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1. Premessa 
 
L’art. 169 del D.Lgs. 267/2000 al comma 3 – bis stabilisce che “il piano dettagliato degli obiettivi di cui 

all'articolo 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG”.  

Il Piano della Performance è un documento di programmazione e comunicazione triennale, introdotto e 

disciplinato dal D.Lgs. n. 150/2009 (Riforma Brunetta). Nel PEG coerentemente alle risorse assegnate, sono 

esplicitati gli obiettivi strategici ed operativi e gli indicatori, al fine di misurare, valutare e rendicontare la 

performance dell’Ente.  

La performance è un insieme complesso di risultati quali la produttività, l’efficienza, l’efficacia, l’economicità e 

l’acquisizione di competenze.  

Il Piano Dettagliato degli Obiettivi è un documento programmatico, che definisce in dettaglio gli obiettivi 

strategici ed operativi dell'Ente su base annuale e definisce, con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori 

per la misurazione e la valutazione delle prestazioni dell’amministrazione e dei suoi dipendenti.  

Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, come affermato dal D.Lgs. 74 del 25 maggio 2017, ha introdotto 

numerose novità in tema di programmazione, misurazione e valutazione della performance organizzativa e 

individuale e fra queste occupa un ruolo centrale il concetto di ciclo della performance. 

L’attuazione del ciclo della performance si basa su quattro elementi fondamentali: 

 il piano della performance,  

 il sistema di misurazione e valutazione a livello organizzativo, 

il sistema di misurazione e valutazione a livello individuale,  

 la relazione sulla performance.  

Il ciclo della performance e nello specifico il Piano della performance richiama strumenti di programmazione e 

valutazione propri degli enti locali: dalle linee programmatiche di governo discendono le priorità strategiche 

dell’amministrazione contenute nel DUP, che esplicita gli indirizzi che orientano la gestione dell’Ente per un 

numero d’esercizi pari a quelli coperti dal Bilancio pluriennale. Con il Piano esecutivo di gestione vengono, da 

una parte, assegnate le risorse ai Dirigenti e ai Responsabili di Servizio e, dall’altra, individuati gli obiettivi 

operativi su base annua e gli indicatori per misurarne il raggiungimento attraverso il sistema di valutazione dei 

dipendenti e dei Dirigenti/Responsabili di Servizio. 

Durante la gestione potrebbero determinarsi variazioni degli indicatori e degli obiettivi della performance 

organizzativa e individuale, che dovranno essere tempestivamente inserite nel Piano. 

Il processo deve essere definito con la partecipazione attiva del personale dirigente, che a sua volta deve 

favorire il coinvolgimento del personale afferente alla propria struttura. Il Nucleo di valutazione deve poi 

supportare l’interazione tra gli organi di indirizzo politico-amministrativo e i dirigenti di vertice e tra questi ultimi 

e i responsabili delle unità organizzative e i dipendenti, ai fini della programmazione degli obiettivi. 

Le Amministrazioni tenderanno alla piena coerenza tra i contenuti del Piano delle performance e la nota 

integrativa del bilancio di previsione, secondo una logica di gradualità e di miglioramento continuo.  

L’attività svolta viene rendicontata nella “Relazione sulla Performance”; validata dal Nucleo di valutazione, 

nella quale viene dato atto del raggiungimento degli obiettivi precedentemente fissati, dei vantaggi acquisiti 

per l’Amministrazione e degli indicatori relativi all’efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 

amministrativa. La fase del rendiconto e la relativa relazione vengono pubblicate, così come ogni fase del ciclo 

di gestione della performance sul sito web dell’Ente, fatte salve diverse e più specifiche attività informative di 

volta in volta stabilite.  
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Con la pubblicazione di apposite linee guida, il Dipartimento della funzione pubblica ha fornito precise 

indicazioni sui contenuti del suddetto piano, che, benché riferite ai Ministeri, rappresentano un riferimento per 

la predisposizione del documento in questione.  

 

Sulla base di dette linee guida, il Piano delle performance si articola nelle seguenti 3 sezioni: 

 La presentazione dell’amministrazione; 

 La pianificazione triennale e la programmazione annuale; 

 La performance organizzativa e la performance individuale. 

 

2. La presentazione dell’amministrazione 
 

2.1  Legge istitutiva e funzioni dell’Ente 
 

L’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna (EGAS) è stato istituito con la L.R. n. 4/2015, in attuazione dei 

principi sanciti dall’art. 2, comma 186 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, che aveva previsto l’obbligo, 

in capo alla Regione, di dotarsi di una legge per l’attribuzione delle funzioni già esercitate dalle Autorità 

d’Ambito, sulla base delle disposizioni di cui al Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.. 

L’istituzione del nuovo Ente d’Ambito ha di fatto sancito la conclusione delle gestioni commissariali succedutesi 

nel tempo all’Autorità d’Ambito territoriale Ottimale della Sardegna (L.R. 29/1997 di attuazione della Legge n. 

36/1994 - Legge Galli). 

All’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna, partecipato dalla Regione Sardegna e da tutti gli enti locali del 

territorio regionale, sono attribuite le funzioni di Ente regolatore del servizio idrico integrato regionale. 

Gli organi di governo dell'Ente sono: 

a) il Comitato Istituzionale d'ambito;  

b) le Conferenze territoriali. 

La L.R. 4/2015 prevedeva che il Comitato istituzionale d'ambito fosse composto da dieci sindaci, in 

rappresentanza delle varie fasce di popolazione (fino a 3.000 ab, da 3001 a 10.000 ab, oltre 10.000 ab e 

comuni capoluogo) scelti dal Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) e da un rappresentante della Regione.  

E’ attribuito al Comitato il compito di deliberare su tutti gli atti fondamentali concernenti l'attività dell'Ente tra 

cui il Piano d'ambito e i suoi aggiornamenti, la convenzione di regolazione e il relativo disciplinare di 

affidamento, il programma degli interventi e il piano economico-finanziario, la tariffa unica d'ambito nel rispetto 

degli atti di regolazione dell'ARERA, il controllo della gestione del servizio idrico integrato, la regolamentazione 

dell'esercizio del controllo analogo e quant’altro.  

Le Conferenze Territoriali, già individuate con la Deliberazione n. 35 del 06/12/2016 adottata dal Comitato 

istituzionale, sono composte dai sindaci dei comuni facenti parte delle otto circoscrizioni di Cagliari, Oristano, 

Nuoro, Sassari, Medio Campidano, Ogliastra, Olbia-Tempio e Carbonia-Iglesias. Ad esse spetta il compito di 

proporre, nei limiti delle risorse finanziaria indicate dal Comitato, l'elenco degli interventi e le relative priorità 

da individuare nel piano di ambito o negli altri piani operativi, e di formulare proposte e indirizzi per il 

miglioramento dell'organizzazione del servizio, sulla carta del servizio e sul regolamento d'utenza. 

In chiusura dell’esercizio 2017 il Consiglio Regionale è intervenuto con l’adozione della L.R. 25/2017, entrata 

in vigore il 14 dicembre 2017, di modifica della L.R. 4/2015, al fine di chiarire in via definitiva la natura dell’Ente 

ed il ruolo svolto della Regione. La nuova norma è stata adottata con l’intento di rafforzare l’esercizio del 

controllo analogo da parte dell’EGAS, costituendo un’apposita “Commissione per il controllo analogo”, 

assicurando quindi maggior aderenza alle regole comunitarie.  
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La norma tra l’altro, garantisce una maggior operatività e regolarità nelle attività di controllo analogo nei 

confronti del Gestore, affidatario del servizio “in house providing”, con l’istituzione di una specifica 

Commissione composta da cinque componenti, ciascuno “con quote di rappresentanza paritarie” entro la 

commissione (4 sindaci di comuni partecipanti all’EGAS e facenti parte dell’Assemblea dei soci di Abbanoa, 

eletti, con quote di rappresentanza paritarie, dai soci del Gestore unico, partecipanti all’EGAS, ed un 

rappresentante regionale). L’allineamento tra i soggetti partecipanti all’EGAS ed i soci di Abbanoa che operano 

il controllo analogo, componenti la Commissione, è così sancito da una norma specifica che regola la materia. 

Con la L.R. 25/2017 sono state apportate ulteriori modifiche alla L.R. 4/2015 anche relativamente alla 

composizione ed al procedimento di nomina del Comitato Istituzionale d’Ambito, nonché alle competenze delle 

Conferenze Territoriali. 

La stessa norma è inoltre finalizzata a “potenziare”, in termini di rappresentatività, la presenza dei comuni sia 

nell’Ente di Governo d’Ambito che nella Commissione preposta al controllo analogo, individuando con elezione 

diretta i sindaci preposti per tali compiti. Fino all’insediamento del Comitato istituzionale d’ambito, che avverrà 

a seguito di elezioni con metodo proporzionale e scrutinio di lista, e della Commissione per il controllo analogo, 

il Comitato Istituzionale d’Ambito è composto da un rappresentante della Regione e 4 sindaci soci di Abbanoa, 

in rappresentanza delle varie fasce di popolazione, nominati dal Consiglio delle Autonomie Locali, e, ai sensi 

del comma 5 dell’art. 12 della L.R. 25/2017, ad esso è affidata la funzione del controllo analogo. 

Di recente, con la Deliberazione n. 58 del 23 novembre scorso, il Comitato Istituzionale d’Ambito ha preso atto 

del raggiungimento della maggioranza assoluta delle quote di rappresentatività dei comuni per l’approvazione 

delle modifiche allo statuto dell’EGAS, introdotte dalla L.R. 11 dicembre 2017, n. 25.  

Con la nota EGAS prot. n. 7792 del 27 novembre 2018, è stata trasmessa alla Regione Sardegna la 

documentazione relativa al procedimento e comunicati gli esiti per gli adempimenti di competenza della Giunta 

Regionale. 

Con la deliberazione n. 61/21 del 18.12.2018 la Giunta Regionale, preso atto che “la proposta di Statuto 

dell’EGAS, di cui alle deliberazioni della Giunta regionale n. 2/16 del 16.1.2018, n. 28/38 del 5.6.2018 e n. 

30/36 del 12.6.2018, è stata approvata dagli Enti Locali rappresentanti la maggioranza assoluta delle quote di 

rappresentatività, come da deliberazione del Comitato Istituzionale d'Ambito, n. 58 del 23.11.2018”, ha chiesto 

all'EGAS di procedere all'immediata pubblicazione dello Statuto approvato nell'albo del sito dell'Ente, con 

evidenza della data di pubblicazione. 

L’EGAS, a seguito della pubblicazione della D.G.R. di conclusione del procedimento, ha provveduto alla 

pubblicazione dello Statuto modificato sul proprio Albo Pretorio, consultabile dal sito dell’Ente (“Pubblicazione 

n. 2 – atto interno del 4/01/2019 – in pubblicazione dal 4/01/2019 al 3/02/2019). Come disposto dall’articolo 6 

del D.Lgs. 267/2000, il medesimo è entrato in vigore decorsi trenta giorni dalla affissione sull'albo pretorio 

dell'Ente. 

In fase successiva, come previsto dall’art. 8 della proposta di statuto approvata in via definitiva, il Comitato 

Istituzionale d’ambito di cui all’art. 12 della L.R. 25/2017 ha approvato il regolamento contenente la disciplina 

per lo svolgimento delle elezioni dei componenti del CIA con metodo proporzionale e scrutinio di lista di cui 

all’art.7, comma 2, della L.R. 4/2015 e ss.mm.ii..  

Ai sensi dello stesso art. 12 della L.R.25/2017, il Presidente della Regione ha convocato le conferenze 

territoriali, in seduta congiunta, per gli adempimenti di cui all'articolo 7, comma 2, riguardanti l’elezione degli 

organi di governo dell’Ente per il prossimo 15 aprile. 

2.2   Organizzazione e personale 
 
La struttura dell’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna è costituita dalla direzione generale, che espleta 

le funzioni attribuite dalla L.R. 4/2015 e dallo statuto, coordina le attività della struttura e assume le decisioni 

in ordine all’organizzazione generale e, a cascata, da due “Aree”, articolate in servizi, con funzioni di:  
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- Pianificazione, programmazione e controllo del gestore; 

- Amministrazione e finanze. 

La direzione generale e ciascuna delle “Aree” sono affidate ad un responsabile con qualifica dirigenziale. 

L’organigramma dell’Ente è il seguente: 

 

 

 

Ad oltre tre anni dall’approvazione della legge regionale che ha istituito l’Ente, permane un forte stato di 

sofferenza sotto l’aspetto del personale in organico. 

A fronte di una dotazione organica che prevede un contingente di personale di 36 unità, attualmente risultano 

presenti in organico 11 dipendenti a tempo indeterminato, di cui 1 in aspettativa, 1 con contratto di comando 

in uscita e 1 con contratto part-time 18 ore. 

Operano inoltre presso l’Ente, a tempo determinato, una figura dirigenziale con contratto ex art. 110 del TUEL 

in qualità di dirigente dell’Area Tecnica, un funzionario amministrativo-contabile di categoria D (ex D3) con 

contratto di 12 ore settimanali stipulato ai sensi dell’articolo 1 comma 557 della legge 30 dicembre 2004 n. 

311, a cui sono state affidate responsabilità di posizione organizzativa, una figura di categoria C per 12 ore 

settimanali con contratto stipulato ai sensi dello stesso articolo 1 comma 557 della legge n. 311/2004 ed una 

figura di categoria C per 18 ore settimanali.  In attesa della predisposizione dei concorsi, altre figure 

professionali sono state acquisite temporaneamente in outsourcing. 

Nella tabella seguente è riepilogata la dotazione organica dell’ente nonché la situazione prevista nel piano 

occupazionale: 



ENTE DI GOVERNO DELL’AMBITO DELLA SARDEGNA 

 Pagina 6 
 

 

Come noto le assunzioni di personale possono essere effettuate nel rispetto della disciplina prevista 

dall’articolo 9, comma 36, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, recante “per gli enti di nuova istituzione non derivanti 

da processi di accorpamento o fusione di precedenti organismi, limitatamente al quinquennio decorrente 

dall'istituzione, le nuove assunzioni, previo esperimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori 

facoltà assunzionali eventualmente previste dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel limite del 50% 

delle entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativo e, comunque nel limite complessivo del 

60% della dotazione organica. A tal fine gli enti predispongono piani annuali di assunzioni da sottoporre 

all'approvazione da parte dell'amministrazione vigilante d'intesa con il Dipartimento della funzione pubblica ed 

il Ministero dell'economia e delle finanze”. 

A riguardo l’Avvocatura Distrettuale dello Stato, con specifico parere rilasciato nel gennaio 2017, ha 

confermato che l’Egas può essere inquadrato quale ente di nuova istituzione a cui si applica la disciplina 

prevista dal citato articolo. 

Il contingente che l’EGAS, quale ente di nuova costituzione, è obbligato ad acquisire entro 5 anni dalla sua 

costituzione, ai sensi di legge, è pertanto pari al 60% di quello previsto nella propria dotazione organica, ovvero 

pari ad 11 unità. 

Come si evince dalla lettura del tabulato nel corso del 2018 sono stati avviati 7 procedimenti, in esito ai quali, 

a seguito dell’espletamento di concorsi pubblici, si potranno inserire in organico le prime 7 unità.   

L’acclarata carenza di personale rappresenta tuttora un limite per l’operatività dell’Ente a cui si sopperisce con 

il sovra lavoro delle figure apicali e del personale che, frequentemente, è obbligato ad operare in condizioni di 

emergenza.  

Delle carenze di organico risentono in particolare le attività dell’Area pianificazione, Programmazione e 

Controllo del Gestore, della quale fanno parte i servizi di:  

 pianificazione finanziamenti interventi e approvazione progetti;  

 controllo del gestore;  

 regolazione tariffaria. 

I servizi incardinati nell’area tecnica in particolare sovrintendono alla programmazione e realizzazione delle 

infrastrutture del SII e al controllo del Gestore. 

Il servizio pianificazione interventi e approvazione progetti svolge le attività di competenza attribuite all’Ente 

dagli artt. 147 e seguenti del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. Nello specifico, come si evince dalla lettura dei paragrafi 

1.1.1 e 1.1.2, il servizio provvede, su proposta del Gestore alla programmazione degli interventi, 

all’approvazione dei progetti, all’erogazione delle risorse finanziarie ed alle procedure espropriative, di un 

rilevante parco di opere di pubblica utilità, finanziate con risorse pubbliche e private da tariffa, necessarie per 

il completamento, l’adeguamento e la riqualificazione del patrimonio di infrastrutture idriche e fognarie. 

CAT. DOTAZIONE COPERTI VACANTI PREVISTE AVVIATI 2018 DA AVVIARE 2019
B3 2 2 0 -
C 14 4 10 3 3
C TECNICO 3 3 1 0 1
D 8 1 7 2 2
D TECNICO 6 4 2 2 2
D3 1 0 1 1 1
DIRIGENTE 2 0 2 2 2

TOTALE 36 11 25 11 7 4

SITUAZIONE DIPENDENTI 16/10/2018
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Al servizio controllo del Gestore, in ragione dell’affidamento “in house” ad Abbanoa S.p.A,, competono le 

funzioni attribuite dal regolamento vigente per la disciplina del controllo analogo secondo quanto previsto 

dall’art. 12 della Convenzione di regolazione del servizio sottoscritta tra l’Autorità d’Ambito e la società. Allo 

stesso servizio sono demandate le funzioni di controllo dei livelli di servizio disciplinati dall’ARERA e di cui si 

è riferito nella specifica sezione. 

Con riferimento al controllo analogo, al fine di rendere operativo il sistema di controlli, l’Ente opera seguendo 

una procedura che si avvale di una piattaforma informatica, residente sul sito istituzionale dell’Ente, nella quale 

vengono depositati gli atti adottati dal Gestore, stabiliti nel regolamento, che possono essere oggetto di 

verifiche, richieste di integrazioni, modifiche o sospensioni della validità da parte dell’EGAS; sinteticamente: 

a) atti relativi all’attività di gestione ordinaria e straordinaria, al fine di verificare la regolare adozione da parte 

della Società di atti organizzativi, regolamentari, in materia di assunzioni e di esecuzione contratti, anche in 

economia, affidamento incarichi ecc.; b) atti di tipo economico – finanziario, al fine di analizzare tutti i principali 

atti caratterizzanti l’attività della Società, quali bilancio, budget e piano industriale, nonché appositi report 

predisposti dal Gestore. Sulla disciplina del Controllo Analogo è intervenuta in ultimo la L.R. n. 25/2017, che 

ha disposto di rafforzare l’esercizio del controllo da parte dell’EGAS, costituendo un’apposita “Commissione 

per il controllo analogo”. Le attività degli uffici dovranno pertanto conformarsi alle nuove disposizioni che 

saranno adottate dall’organo di imminente costituzione. 

Il controllo dei livelli di servizio è oggi regolato da specifiche disposizioni dell’Autorità nazionale al fine di 

uniformare in tutto il paese gli standard che caratterizzano l’erogazione. Alla luce dell’esperienza maturata dal 

mese di maggio 2018 ad oggi appare da subito necessario dare operatività al controllo del gestore costituendo 

una struttura che funga da interfaccia in grado di fornire un supporto all’utenza nel caso di controversie e 

reclami di I livello.    

Attualmente, tra i servizi dell’Area tecnica, risulta presidiato, seppur con organico ridotto, il solo servizio di 

pianificazione interventi e approvazione progetti, che dovrebbe comunque essere potenziato soprattutto 

nella parte relativa al monitoraggio dell’avanzamento opere. 

Il servizio di “controllo del gestore” che comprende il controllo dei livelli di servizio ed il controllo analogo ed il 

servizio “regolazione tariffaria”, sono svolti, in mancanza di una struttura dedicata, dalle figure apicali 

dell’Ente con il supporto di professionalità esterne. 

Le attività assegnate all’Area Amministrazione e Finanze riguardano le tematiche amministrative e contabili 

connesse alle competenze attribuite all’Ente, ripartite nei servizi: 

 contabilità, bilancio e patrimonio; 

 gestione risorse umane; 

 gare, contratti e acquisti. 

Gli organici dell’Area amministrativa nel 2019 saranno opportunamente potenziati con la forza lavoro 

mancante. L’attività dell’ufficio, nel tempo, è stata caratterizzata dalla mancata presenza di una figura apicale, 

con le necessarie competenze, che sovrintendesse, con la necessaria continuità, al coordinamento delle 

competenze attribuite all’ufficio.   

Il servizio affari istituzionali si occupa principalmente dello svolgimento dei compiti istituzionali affidati alla 

direzione generale, curando inoltre la gestione dei rapporti tra Ente d’Ambito e Gestore del S.I.I., Comuni, 

ANEA ed altre Amministrazioni Pubbliche. Il servizio sovrintende alla comunicazione istituzionale al fine di 

promuovere le attività e le funzioni dell’Ente sulle tematiche relative al servizio idrico integrato e svolge tra 

l’altro attività di approfondimento, redazione degli atti istituzionali, analisi e interpretazione della normativa, al 

fine di fornire il supporto tecnico-giuridico alla Direzione, alle Aree e agli organismi collegiali.  

Il Servizio Sistemi Informativi fornisce alle parti interessate (i Comuni, i cittadini e nello specifico gli utenti del 

servizio idrico integrato, le istituzioni) il flusso delle informazioni necessarie per il rispetto di norme e direttive 
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che governano la materia, assicurando nel contempo che i sistemi ed i flussi informativi siano sviluppati e 

gestiti in modo da fornire un servizio efficace ed efficiente per i portatori d’interesse. 

Nel 2019, ultimo anno a disposizione per completare l’organico, dovranno pertanto essere portate a termine 

le procedure avviate nel 2018 nonché il procedimento per l’acquisizione del personale dirigenziale e delle 

ulteriori figure mancanti. 

Il 2019 rappresenta un anno fondamentale nel percorso di assestamento dell’EGAS, in cui si dovranno porre 

basi concrete per consentire il passaggio da una struttura transitoria ad una stabile e funzionale, 

consolidando i processi avviati e rafforzando nel contempo la propria funzione di ente regolatore e di 

controllo della qualità dei servizi resi all’utenza.  

 

2.3 Amministrazione in cifre 
 

Nel seguito sono riportate le tabelle riepilogative delle previsioni di entrate e di spese di cui al bilancio di 

previsione 2019-2021 approvato con Deliberazione del Comitato Istituzionale d’Ambito n. 2 del 8 gennaio 

2019. 

 
 
 
Il fondo di contribuzione consortile è deliberato dal Comitato in sede di approvazione del bilancio di previsione 

e, allo stato attuale, rappresenta l’unica fonte di entrata certa e continuativa su cui si basa l’autonomia 

finanziaria dell’ente.  

Le somme a carico degli enti consorziati sono calcolate in proporzione alle rispettive quote di partecipazione 

al Consorzio determinate ai sensi della L.R. 4/2015 così come modificata dalla L.R. 25/2017. 

Per quanto attiene alle entrate in conto capitale, la previsione si riferisce ai contributi che saranno erogati dalla 

regione Sardegna vincolati al finanziamento di opere inerenti il servizio idrico integrato.  
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La distribuzione temporale delle opere è dovuta al risultato delle operazioni di riaccertamento straordinario dei 

residui previsto dall’articolo 3 comma 7 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. oltre che all’operazione di 

riaccertamento ordinario al 31/12/2017 deliberato con DCI n. 13 in data 10 maggio 2018.  

 

 
 
Tra le spese in conto capitale rientrano tutte le spese per gli investimenti per le opere inerenti al Servizio Idrico 

Integrato, relative all’Area Pianificazione, Programmazione e Controllo del Gestore. 

Le spese per conto terzi e partite di giro sono relative alle transazioni poste in essere per conto di altri soggetti 

in assenza di qualsiasi discrezionalità e autonomia decisionale da parte dell’ente. Le previsioni, identiche nella 

parte corrispondente delle entrate, riguardano in modo particolare: le ritenute assistenziali e previdenziali, le 

ritenute erariali, altre ritenute al personale dipendente e ai lavoratori autonomi, le anticipazioni per il servizio 

economato, i depositi cauzionali. 

 
 
3. La pianificazione triennale e la programmazione annuale 
 
Il principale strumento di programmazione triennale dell’Ente è il DUP 2019-2021 approvato con la 

Deliberazione del Comitato Istituzionale d’Ambito n.52 del 8 novembre 2018, e con la successiva Nota di 

variazione al DUP 2019-2021 approvata con Deliberazione del Comitato Istituzionale d’Ambito n.2 del 8 

gennaio 2019. 

Con Deliberazione del Comitato Istituzionale d’Ambito n. 2 del 8 gennaio 2019 è stato approvato il Bilancio di 

previsione 2019-2021. 

Al fine dell’elaborazione della presente sezione del Piano delle performance è necessario fare riferimento alla 

pianificazione triennale che emerge dagli obiettivi programmatici presenti nei documenti sopra citati. 
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L’attività dell’EGAS si articola secondo due grandi linee programmatiche, che attengono agli ambiti di 

intervento dell’Ente: 

1. L’attività amministrativa a servizio delle funzioni fondamentali dell’Ente; 

2. La regolazione del servizio idrico integrato. 

Relativamente alla prima linea programmatica è stato definito un obiettivo strategico collegato alla Missione: 

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione: 

 Riorganizzazione e miglioramento attività di supporto amministrativo, giuridico e finanziario alle attività 

istituzionali dell’Ente. 

Relativamente alla seconda linea programmatica sono stati definiti due obiettivi strategici collegati alla 

Missione: 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente:  

 Ottimizzazione della pianificazione degli investimenti in funzione dei bisogni della collettività e ai fini 

del miglioramento degli standard di servizio; 

 Regolazione tariffaria nel rispetto dell’esigenza di garantire l’efficienza economica del servizio e la 

tutela dei fabbisogni e degli interessi dei cittadini. 

Partendo dalla programmazione triennale degli obiettivi, previsti nel DUP 2019-2021 e nella Nota integrativa 

al Bilancio di previsione 2019-2021, devono essere individuati gli obiettivi annuali, che costituiscono un 

traguardo intermedio rispetto al perseguimento degli obiettivi triennali.  

Il piano delle performance individua due tipologie di performance per l’Amministrazione: 

1. Performance organizzativa; 

2. Performance individuale. 

La performance organizzativa rappresenta il risultato che un'intera organizzazione con le sue singole 

articolazioni consegue ai fini del raggiungimento di determinati obiettivi. 

La performance individuale rappresenta il contributo fornito da un’Area, in termini di risultato e di modalità di 

raggiungimento degli obiettivi. 

 

3.1   Obiettivi organizzativi 
 
Gli obiettivi organizzativi, relativi all’intera struttura dell’ente, sono i seguenti: 
  

N. OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA PESO 

1 Adeguamento GDPR Privacy: allineamento della disciplina interna al dettato 
normativo 

20% 

2 Mappatura dei procedimenti amministrativi: monitoraggio e aggiornamento 
dati 

20% 

3 Attuazione del PTPCT  20% 

4 Adozione atti informatici 40% 
 
Le schede relative a ciascun obiettivo che l’amministrazione intende perseguire nel triennio con l’indicazione 

del set di indicatori, dei relativi target e delle unità organizzative che devono contribuire al raggiungimento dei 

risultati attesi, sono riportate nel seguito. 

 

3.2   Obiettivi individuali 
 

Gli obiettivi individuali sono quelli assegnati al Direttore generale, a ciascun Dirigente, al Responsabile di 

Posizione Organizzativa e ai dipendenti. Possono essere assegnati obiettivi intersettoriali che coinvolgono due 

o più Aree di responsabilità. 

Di seguito sono riportati gli obiettivi operativi individuati dall’Ente: 
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N. OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE AREA PESO 

1 Attuazione del Piano di Comunicazione Direzione – Servizio Affari 
Istituzionali – Servizio sistemi 
informativi 

20% 

2 
Verifica dello stato di attuazione del codice di 
comportamento dei dipendenti EGAS 

Direzione generale – Servizio Affari 
Istituzionali 

5% 

3 
Acquisizione sanante ex art. 42 bis del TUE 
delle aree EX ESAF 

Area P.P. e C.G. 15% 

4 
Predisposizione attività finalizzate alla 
riscossione dei crediti EX ESAF 

Area A.e F. 50% 

5 Attuazione del Piano Occupazionale  Area A.e F. 50% 

6 Bonus sociale idrico integrativo 
Direzione – Servizio Affari 
Istituzionali / Area P.P. e C.G. 

10%/20% 

7 
Definizione delle attività per la revisione del 
piano d’Ambito 

Direzione generale/ Area P.P. e 
C.G. 

20%/20% 

8 Regolamento URP e gestione reclami 
Direzione – servizio Affari 
istituzionali / Area P.P. e C.G. 

15%/15% 

9 Liquidazione spese generali Area P.P. e C.G. 15% 

10 
Implementazione database investimenti per 
produzione report su andamento spesa 

Direzione – Sistemi informativi/ 
Area P.P. e C.G. 

15%/15% 

11 
Adeguamento sito istituzionale alla normativa 
AGID 

Direzione – Sistemi informativi 15% 

 

 

4. La performance organizzativa e la performance individuale 
 

Sono riportate di seguito le schede rappresentative degli obiettivi organizzativi ed individuali. 
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OBIETTIVO ORGANIZZATIVO N. 1 - ADEGUAMENTO GDPR PRIVACY: ALLINEAMENTO DELLA DISCIPLINA INTERNA AL 

DETTATO NORMATIVO  
Linee programmatiche: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni fondamentali dell’Ente 

D.U.P.:  Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e finanziario alle attività istituzionali dell’Ente 

Area di riferimento: Direzione, Area P.P e C.G., Area A.e.F. 

Dirigenti coinvolti: Direttore Generale, Dirigenti e responsabili P.O. 

Peso: 20% 

ANNO 2019 

DESCRIZIONE SINTETICA 

Il Regolamento UE 2016/679 o GDPR (General Data Protection Regulation), stabilisce le nuove norme in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché le norme relative alla libera circolazione di tali dati. Tale regolamento è direttamente applicabile in ciascuno degli Stati 
membri dell’Unione Europea a partire dal 25 maggio 2018. Con il D.Lgs. 10/08/2018, n. 101 sono state poi introdotte le disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679. L’Ente dovrà pertanto proseguire nell’attività di allineamento della disciplina interna al 
dettato normativo. 

 
 

RISULTATO ATTESO 2018 INDICATORI AREE 
COINVOLTE 

PESO 

1 Formazione sulla privacy Svolgimento percorsi formativi presenti nel software in dotazione 
dell’Ente entro il 15 giugno 2019 

Area D.G. 
Area P.P. e C.G. 
Area A. e F. 

35% 

2 Studio e previsione azioni necessarie per la 
prosecuzione delle attività di allineamento della 
disciplina interna al dettato normativo.  

Predisposizione di una relazione o atto contenente le attività già 
svolte e l’individuazione delle ulteriori attività necessarie per 
l’adeguamento al regolamento 2016/679 

Area D.G. 
35% 

3 Avvio di un nuovo progetto con società esterne 
di assistenza e formazione specialistica in 
materia di protezione di dati personali  

Atto amministrativo di affidamento del servizio, alla scadenza del 
precedente contratto 

Area D.G. 
30% 

 
DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2020 E 2021 

Anno 2020 Anno 2021 

Aggiornamento e monitoraggio Aggiornamento e monitoraggio 
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RISULTATO ATTESO 2019 INDICATORI AREE 
COINVOLTE 

PESO 

1 Adempimenti ex art. 35 del D.Lgs. 33/2013 Pubblicazione dei dati relativi alla mappatura dei procedimenti 
nella sezione Amministrazione trasparente 

Area D.G. 
30% 

2 Monitoraggio ed aggiornamento dei procedimenti 
amministrativi 
 

Predisposizione di una relazione riportante i risultati del 
monitoraggio  

Area D.G. 
Area P.P. e C.G. 
Area A. e F. 

70% 

 
DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2020 E 2021 

Anno 2020 Anno 2021 

  
 
 
 
  

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO N. 2 - MAPPATURA DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI: MONITORAGGIO ED 
AGGIORNAMENTO DATI 

Linee programmatiche: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni fondamentali dell’Ente 

D.U.P.:   Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e finanziario alle attività istituzionali dell’Ente 

Area di riferimento: Direzione, Area P.P e C.G., Area A.e.F. 

Dirigenti coinvolti: Direttore Generale, Dirigenti e responsabili P.O. 

Peso: 20% 

ANNO 2019 

DESCRIZIONE SINTETICA 

La mappatura dei procedimenti amministrativi consiste nel censimento dei procedimenti e in particolare nella loro individuazione, nella determinazione delle 
relative fasi e correlate responsabilità. 
Dal 2019 occorre procedere al monitoraggio ed all’aggiornamento dei dati relativi ai procedimenti mappati nel 2018 ed alla mappatura di eventuali nuovi 
procedimenti individuati. 
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OBIETTIVO ORGANIZZATIVO N. 3 - ATTUAZIONE DEL PTPCT  
Linee programmatiche: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni fondamentali dell’Ente 

D.U.P.:   Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e finanziario alle attività istituzionali dell’Ente 

Area di riferimento: Direzione, Area P.P e C.G., Area A.e.F. 

Dirigenti coinvolti: Direttore Generale, Dirigenti e responsabili P.O. 

Peso:20% 

ANNO 2019 

DESCRIZIONE SINTETICA 

Il P.T.P.C.T. deve contenere le misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi, in riferimento a ciascuna area di rischio, con indicazione 
per ciascuna misura, degli obiettivi, della tempistica, degli indicatori e dei responsabili. L’attività di monitoraggio e di controllo sullo stato di attuazione delle misure 
di prevenzione previste dal Piano è strumento strategico per la concreta realizzazione di quanto previsto dalla L. 190/2012. 
 
La trasparenza dell’attività amministrativa della P.A. rappresenta una misura fondamentale nella prevenzione della corruzione, in quanto, essendo intesa come 
accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, consente forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 
 

 
 

RISULTATO ATTESO 2019 INDICATORI AREE 
COINVOLTE 

PESO 

1  Diffusione del P.T.P.C.T. comprensivo 
dell’allegato indicante gli obblighi di 
pubblicazione e i soggetti coinvolti 
 

Predisposizione di una circolare esplicativa da inviare ai dipendenti  Area D.G. 
 

10% 

2 Attuazione del P.T.P.C.T. 
 

90% di azioni previste nel piano effettivamente realizzate, 
compresa i percorsi di formazione in materia da svolgersi entro il 15 
giugno 2019 

Area D.G. 
Area P.P. e C.G. 
Area A. e F. 

50% 

3 Elaborazione, reperimento e trasmissione alla 
DG degli atti e dei dati da pubblicare 
sull’apposita sezione da parte dei soggetti 
coinvolti secondo le indicazioni e le 
tempistiche previste nel Piano 

Pubblicazione dati sul sito web dell’ente Area D.G. 
Area P.P. e C.G. 
Area A. e F. 40% 

 
DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2020 E 2021 

Anno 2020 Anno 2021 
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OBIETTIVO ORGANIZZATIVO N. 4 – ADOZIONE ATTI INFORMATICI 
Linee programmatiche: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni fondamentali dell’Ente 

D.U.P.:   Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e finanziario alle attività istituzionali dell’Ente 

Area di riferimento: Direzione, Area P.P e C.G., Area A.e.F. 

Dirigenti coinvolti: Direttore Generale, Dirigenti e responsabili P.O. 

Peso:40% 

ANNO 2019 

DESCRIZIONE SINTETICA 

Gli uffici dell’EGAS utilizzano dall’anno corrente il programma informatico che consente l’informatizzazione degli atti amministrativi. 
L’obiettivo è quello di utilizzare il formato informatico per tutti gli atti, Deliberazioni, Determinazioni, Atti di liquidazione e Decreti, attivando anche il sistema che 
consenta di gestire i flussi documentali. 

 
 

RISULTATO ATTESO 2019 INDICATORI AREE 
COINVOLTE 

PESO 

1 Informatizzazione degli atti amministrativi 
 

100% degli atti amministrativi informatizzati.  Area D.G. 
Area P.P. e C.G. 
Area A. e F. 

70% 

2 Adozione di nuove procedure per la gestione 
dei flussi documentali 
 

Nuova organizzazione del flusso documentale all’interno delle 
procedure Hyper sic 

Area D.G. 
30% 

 
DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2020 E 2021 

Anno 2020 Anno 2021 
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N. 1 - ATTUAZIONE DEL PIANO DI COMUNICAZIONE DELL’ENTE 
Dirigente responsabile: Direttore Generale Area: Direzione – Servizio Affari Istituzionali  

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 20% 

Linea programmatica: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni 
fondamentali dell’Ente 

D.U.P.: Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e 
finanziario alle attività istituzionali dell’Ente 

Altri servizi coinvolti: Servizio Sistemi Informativi  

2019 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

Il piano di comunicazione è uno strumento che consente di programmare e 
gestire le azioni di comunicazione per il raggiungimento di specifici obiettivi 
strategici e di comunicazione dell’organizzazione. 

Approvazione del Piano e realizzazione del 50% degli obiettivi previsti. 

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 

ponderale 
indicatori 

1 Perfezionamento della bozza del Piano di comunicazione Predisposizione della bozza finale del documento 20% 

2 Approvazione del  Piano di comunicazione Presentazione della bozza al CIA per l’approvazione 10% 

3 Attuazione degli obiettivi previsti dal Piano di comunicazione Realizzazione del 50% degli obiettivi previsti 70% 
 
 

Risorse umane Risorse strumentali 

n. 1 Istruttore direttivo amministrativo, n. 1 Istruttore informatico, n. 1 
operatore economico a supporto 

Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2020 E 2021 

Anno 2020 Anno 2021 

Attuazione del 50% degli obiettivi del Piano di Comunicazione. Aggiornamento del Piano. Valutazione e verifica dei risultati ottenuti, 
dell’impatto e degli effetti generati sul contesto interno ed esterno all’ente e 
delle eventuali discrepanze tra questi e gli obiettivi prefissati. 
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N. 2 - REVISIONE DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI EGAS 

Dirigente responsabile: Direttore Generale Area: Direzione, Servizio Affari Istituzionali 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 5% 

Linea programmatica: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni 
fondamentali dell’Ente 

D.U.P.: Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e 
finanziario alle attività istituzionali dell’Ente 

Altri servizi coinvolti: -   

2019 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

Il codice di comportamento costituisce un’efficace misura di prevenzione della 
corruzione, in quanto si propone di orientare l’operato dei dipendenti pubblici in 
senso eticamente corretto ed in funzione di garanzia della legalità. Il codice è 
stato approvato con DCS n. 44 del 9/12/2014 e recepito dall’Ente d’Ambito con 
DCI n. 25 del 28/12/2015. Lo stesso è stato in seguito revisionato con DCI n. 
51 dell’8 ottobre 2018. 

Verifica dello stato di attuazione del codice  
 

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Verifica dello stato di attuazione del codice Predisposizione della relazione annuale 100% 
 

Risorse umane Risorse strumentali 

n. 1 Istruttore direttivo amministrativo  Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2020 E 2021 

Anno 2020 Anno 2021 

Verifica dello stato di attuazione del codice  
 

Verifica dello stato di attuazione del codice  
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N.3 - ACQUISIZIONE SANANTE EX ART.42 BIS DEL T.U.E DELLE AREE EX ESAF 

Dirigente responsabile: Dirigente A.P.P.e C.G. Area: P.P. e C.G. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 15% 

Linea programmatica: 2. La regolazione del servizio idrico integrato D.U.P.: Ottimizzazione pianificazione degli investimenti in funzione dei bisogni 
della collettività e ai fini del miglioramento degli standard di servizio. 

Altri servizi coinvolti: -   

2019 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

Emissione dei decreti di acquisizione sanante delle opere realizzate dall’ex 
ESAF, ai sensi dell’art. 42 bis del D.Lgs. 327/2001 

Prosecuzione del progetto per lo svolgimento dell’attività di acquisizione 
sanante ex art. 42 bis e chiusura di 10 pratiche di carattere prioritario. 

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Predisposizione di un piano di lavoro per la gestione delle pratiche 
individuate. 

Elaborazione di un cronoprogramma con indicazione di 
modalità e tempi per lo svolgimento dell’attività  

20% 

2 Predisposizione degli atti di acquisizione sanante Definizione di 10 pratiche entro il 31/12/2018 40% 
 

Risorse umane Risorse strumentali 

n. 1 istruttore direttivo tecnico, n. 1 professionista a supporto Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2019 E 2020 

Anno 2020 Anno 2021 

Gestione di massimo 10 pratiche di acquisizione sanante Gestione di massimo 10 pratiche di acquisizione sanante 
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N.4 – PREDISPOSIZIONE ATTIVITÀ FINALIZZATE ALLA RISCOSSIONE DEI CREDITI EX ESAF 

Dirigente responsabile: dirigente Area A.e F. Area: A.e F. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 50% 

Linea programmatica: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni 
fondamentali dell’Ente 

D.U.P.: Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e 
finanziario alle attività istituzionali dell’Ente. 

Altri servizi coinvolti: -   

2019 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

A seguito dell’affidamento a Società esterna dell’attività di allineamento e 
completamento delle anagrafiche, propedeutica al recupero crediti, sono stati 
analizzati 8.935 utenti con crediti nei confronti dell’ex gestore Esaf . Effettuata 
tale attività si rende ora necessario individuare i crediti: 
a) per i quali non sussistono i requisiti di esigibilità e pertanto ne deve essere 
dichiarata l’insussistenza. 
b) per i quali sussistono i requisiti per proseguire l’attività di recupero 

Individuazione ed approvazione crediti esigibili.   

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Individuazione crediti non esigibili  Atto amministrativo di approvazione  30% 

2 Individuazione crediti messa a perdita diretta – non conveniente la 
riscossione per l’esiguità dell’importo  

Atto amministrativo di approvazione  
30% 

3 Crediti esigibile – lavorabili  Elenco crediti per gestione diffida legale e/o gestione 
stragiudiziale  

40% 

 
Risorse umane Risorse strumentali 

n. 2 istruttori contabili Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2020 E 2021 

Anno 2020 Anno 2021 

Attività di riscossione  Attività di riscossione  
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N.5 – ATTUAZIONE DEL PIANO OCCUPAZIONALE 

Dirigente responsabile: dirigente Area A.e F. Area: A.e F. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 50% 

Linea programmatica: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni 
fondamentali dell’Ente 

D.U.P.: Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e 
finanziario alle attività istituzionali dell’Ente. 

Altri servizi coinvolti: -    

2019 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

Attuazione programmazione assunzioni anno 2018 e anno 2019  Adozione atti amministrativi/Determinazione di assunzione  

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Indizione concorso istruttore tecnico cat. D                                              2 Pubblicazione bando indizione concorso  20% 

2 Indizione concorso Dirigente tecnico                                                        1 Pubblicazione bando mobilità e/o concorso  20% 

3 Indizione concorso istruttore amministrativo/contabile cat. D                   2                     Pubblicazione bando indizione concorso 20% 

4 Indizione concorso istruttori amministrativi                                               3 Pubblicazione bando indizione concorso  20% 

5 Indizione concorso dirigente amministrativo                                             1 Procedure ex art. 34 e 30 d. lgs. 165/2001  10% 

6 Altri                                                                                                            2 Procedure ex art. 34 e 30 d. lgs. 165/2001 10% 
 

Risorse umane Risorse strumentali 

n. 1 Istruttore direttivo contabile, n. 2 istruttori contabili Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2020 E 2021 

Anno 2020 Anno 2021 
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N.6 – BONUS SOCIALE IDRICO INTEGRATIVO 

Dirigente responsabile: Direttore generale – dirigente A.P.P. e C.G. Area: Direzione - Servizio Affari Istituzionali / P.P. e C.G. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 10% / 20% 

Linea programmatica: La regolazione del servizio idrico integrato. D.U.P.: Regolazione tariffaria nel rispetto dell’esigenza di garantire l’efficienza 
economica del servizio e la tutela dei bisogni e degli interessi dei cittadini 

Altri servizi coinvolti: -   

2019 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

Con la delibera 897/2017/R/IDR, come modificata dalla delibera 
227/2018/R/idr, l’ARERA ha dato attuazione al sistema di compensazione della 
spesa sostenuta per la fornitura idrica dagli utenti domestici residenti in 
condizioni di disagio economico sociale prevedendo, mediante l’introduzione di 
regole uniformi per l’intero territorio nazionale, l’istituzione di un bonus sociale 
idrico, e la facoltà per gli Enti di governo dell’ambito di introdurre ovvero 
confermare, qualora già previste, misure di tutela ulteriori a favore degli utenti 
in condizioni di vulnerabilità economica, mediante il riconoscimento di un bonus 
idrico integrativo. 

 
Predisposizione di un Regolamento per l’attuazione del Bonus Sociale Idrico 
Integrativo per gli anni 2018 e 2019.  
 

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Predisposizione della bozza del Regolamento  Predisposizione documento 50% 

2 Approvazione del regolamento Presentazione della bozza al CIA per l’approvazione 10% 

3 Verifica della corretta attuazione del Regolamento Istruttoria dei report predisposti dalla Società 40% 
 

Risorse umane Risorse strumentali 

n. 1 istruttore amministrativo Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2020 E 2021 

Anno 2020 Anno 2021 

Elaborazione regolamento per il bonus sociale integrativo 2020 Adempimenti ARERA 
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N.7 – DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’ PER LA REVISIONE DEL PIANO D’AMBITO 

Dirigente responsabile: Direttore generale – dirigente A.P.P. e C.G. Area: Direzione / P.P. e C.G. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 20% / 20% 

Linea programmatica: La regolazione del servizio idrico integrato. D.U.P.: Regolazione tariffaria nel rispetto dell’esigenza di garantire l’efficienza 
economica del servizio e la tutela dei bisogni e degli interessi dei cittadini 

Altri servizi coinvolti: -   

2019 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

L’EGAS nel corso del 2019 dovrà riprendere l’attività di aggiornamento del 
piano d’ambito, a seguito dello sblocco della possibilità di utilizzo del personale 
per il tramite della SOGESID. 
 

Pianificazione delle attività necessarie per la revisione del piano d’ambito 

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Predisposizione di un progetto organizzativo per la revisione del piano 
d’ambito  

Presa d’atto del documento  
50% 

2 Avvio delle interlocuzioni con il gestore  Richieste documentazione al Gestore  50% 
 

Risorse umane Risorse strumentali 

n. 2 istruttori direttivi tecnici + n. 2 supporti esterni Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2020 E 2021 

Anno 2020 Anno 2021 

Prosecuzione attività di aggiornamento del Piano d’Ambito    
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N.8 – REGOLAMENTO URP E GESTIONE RECLAMI 

Dirigente responsabile: Direttore generale – dirigente A.P.P. e C.G. Area: Direzione - Servizio Affari Istituzionali / P.P. e C.G. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 15% / 15% 

Linea programmatica: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni 
fondamentali dell’Ente 

D.U.P.: Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e 
finanziario alle attività istituzionali dell’Ente. 

Altri servizi coinvolti: -   

2019 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

In adempimento alle recenti disposizioni dell’Autorità di regolazione nazionale, 
appare necessario per l’EGAS dotarsi di una regolamentazione per la gestione 
dell’URP soprattutto per quanto attiene ai reclami da parte degli utenti del SII. 
 
 

Adozione di un regolamento dell’URP con particolare attenzione alla gestione 
dei reclami da parte degli utenti del SII 
 

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Predisposizione bozza del regolamento Predisposizione della bozza finale del documento 50% 

2 Approvazione regolamento  Presentazione del regolamento al CIA per l’approvazione 10% 

3 Risposte ai reclami 70% di riscontri ai reclami pervenuti 40% 
 

Risorse umane Risorse strumentali 

n. 1 Istruttore Direttivo Amministrativo, n. istruttore contabile, n. 1 istruttore 
amministrativo 

Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2020 E 2021 

Anno 2020 Anno 2021 

80% di riscontri ai reclami pervenuti 80% di riscontri ai reclami pervenuti 
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N.9 – LIQUIDAZIONE SPESE GENERALI 
Dirigente responsabile: Dirigente Area P.P. e C.G. Area: P.P. e C.G. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 15% 

Linea programmatica: : La regolazione del servizio idrico integrato. D.U.P.: Ottimizzazione pianificazione degli investimenti in funzione dei bisogni 
della collettività e ai fini del miglioramento degli standard di servizio. 

Altri servizi coinvolti: -   

2019 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

Preso atto delle istanze trasmesse dal gestore per la liquidazione dei costi per 
il personale interno impiegato nell’attuazione degli interventi finanziati con 
risorse a fondo perduto, nelle annualità 2006-2017, l’Ente ha proceduto 
all’analisi e alla verifica dei documenti trasmessi e ha liquidato le spese 
rendicontate per il 20% degli interventi indicati. Nel corso del 2019 proseguirà 
l’attività di analisi e verifica, eventualmente tramite l’istituzione di un tavolo 
tecnico di confronto con i responsabili del procedimento di Abbanoa S.p.A. 
Successivamente si procederà all’eventuale liquidazione delle spese 
ammissibili. 

Analisi e verifica delle spese del personale interno di Abbanoa per le 
annualità 2006-2017 e liquidazione delle spese ammissibili. 
 

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Esame della documentazione ed eventuale segnalazione delle criticità al 
gestore 

Scheda sintetica dell’intervento (valore indicatore di 
partenza 20% degli interventi) 

80% 

2 Liquidazione delle somme ammissibili Atto di liquidazione 20% 
 

Risorse umane Risorse strumentali 

n.2 Istruttori direttivi tecnici, n. 1 istruttore informatico Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2020 E 2021 

Anno 2020 Anno 2021 
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N.10 – IMPLEMENTAZIONE DATABASE INVESTIMENTI PER PRODUZIONE REPORT SU 
ANDAMENTO SPESA 

Dirigente responsabile: Direttore generale – dirigente A.P.P. e C.G. Area: Direzione - Servizio Sistemi Informativi / P.P. e C.G. 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 15% / 15% 

Linea programmatica: La regolazione del servizio idrico integrato. D.U.P.: Ottimizzazione pianificazione degli investimenti in funzione dei bisogni 
della collettività e ai fini del miglioramento degli standard di servizio. 

Altri servizi coinvolti: -   

2019 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

Per monitorare l’andamento della spesa relativa agli interventi affidati al gestore 
Abbanoa S.p.A. è necessario implementare il database investimenti al fine di 
avere come output i report di spesa relativi a ciascuna linea di finanziamento.  

Report per il monitoraggio della spesa relativa agli investimenti affidati al 
gestore Abbanoa S.p.A. 

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Implementazione del database Report sull’andamento della spesa per ciascuna linea di 
finanziamento 

100% 

 
Risorse umane Risorse strumentali 

n. 2 istruttore direttivo tecnico, n. 1 Istruttore informatico Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2020 E 2021 

Anno 2020 Anno 2021 
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OBIETTIVO INDIVIDUALE N.11 – ADEGUAMENTO SITO ISTITUZIONALE ALLA NORMATIVA AGID 

Dirigente responsabile: Ing. Maurizio Meloni Area: Direzione – Servizio Sistemi Informativi 

Tipologia obiettivo: individuale Peso: 15% 

Linea programmatica: L’attività amministrativa a servizio delle funzioni 
fondamentali dell’Ente 

D.U.P.: Razionalizzazione delle attività di supporto amministrativo, giuridico e 
finanziario alle attività istituzionali dell’Ente 

Altri servizi coinvolti: -   

2019 

Descrizione sintetica Risultato atteso 

In conformità alle linee guida di design per i siti web della pubblica 
amministrazione elaborate dall’agenzia per l’Italia digitale (Agid) è necessario 
procedere all’adeguamento del sito istituzionale 

 

Adeguamento del sito alla disciplina dettata dall’AGID 

Descrizione e sviluppo attività Descrizione indicatori 
Peso 
ponderale 
indicatori 

1 Adeguamento del sito istituzionale Pubblicazione online del nuovo sito istituzionale 100% 
 

Risorse umane Risorse strumentali 

n. 1 istruttore informatico, n. 1 operatore economico a supporto Tutti i dipendenti sono dotati di pc e stampante di rete 

DESCRIZIONE SINTETICA DI MASSIMA DELL’ATTIVITA’ PREVISTA PER LO SVILUPPO DELL’OBIETTIVO NEL CORSO DEGLI ANNI 2020 E 2021 

Anno 2020 Anno 2021 

Aggiornamento costante del sito Aggiornamento costante del sito 
 


